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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: ....6690735.
C.so Magenta, 96: ..................
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S. Gottardo 1 ..89403433
P.zza Argentina.......29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

Autoradiotassi,P.zzaVelasca5
....................................... 8353
Coop.Esperia,p.leCantore4
....................................... 8383

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999
VigiliUrbani ................. 77.031
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica
Mangiagalli...................57991
Melloni .......................75231

EmergenzaStradale........... 116

Serviziomedicopediatrico
adomicilio24oresu24:
.................3319233/3319845
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670

PizzaDrin................26148788
TRASPORTI

AEROPORTI
Linate .....................28106306
Malpensa................26800613
Orio al Serio........ 035/326111
ALITALIA
informazioni .................26853
inf. nebbia ..............70125959
voli nazionali.................26851
voli internazionali..........26852
voli Mi-Roma-Mi ...........26855
TRENI
Ferrovie Stato .......147888088
Stazione Centrale........675001
Ferrovie Nord.......166/105050
STRADE
Viabilità in Lombardia .......194
Autosoccorso-Aci ....11677451
ATM ....................1478/67067
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Una guerra tra i rifiuti Le reazioni/1
Gilardelli
«Colpo di mano»
Commenta il consigliere Le-
tizia Gilardelli: «Con un tipi-
co colpo di mano agostano, il
sindaco ha commissariato
l’Amsa. La decisione rientra
nella concezione “podestari-
le” che Albertini ha del suo
ruolo e dei rapporti con il
Consiglio, con amministra-
tori da lui sceltinemmeno un
anno fa. È una decisione im-
motivata... di fronte a questo
caotico e frenetico autoritari-
smo ritengo si debba sospen-
dere l’operatività della deci-
sionedelsindacoeconvocare
una seduta straordinaria del
Consiglio».

Le reazioni/2
Rizzo: «Decisione
da sospendere»
IlverdeBasilioRizzo:«Ilpresi-
dente Roveda, professore del
Politecnico e scelto dal sinda-
co per la gestione della muni-
cipalizzata, parla di lottizza-
zione,di interessi intaccati,di
persone già designate alla sua
sostituzione, di pressioni di
partiti. Penso che ci siano suf-
ficientimotiviperconsigliare
una sospensione delle deci-
sioni assunte dal sindaco a ri-
guardo dai vertici Amsa e che
si possa tenere un’audizione
in sede di commissione con-
sigliare del presidente del
consiglio di amministrazio-
ne. Se l’audizione non si rive-
lasserisolutivanonèdaesclu-
dere la necessità di riaprire i
lavori della commissione di
indagine».

Le reazioni/3
Rosati (Cgil)
«Confrontiamoci»
OnorioRosati, segretarioCgil
funzione pubblica: «Le rea-
zionidelprofessorRovedaso-
no molto gravi e tardive, non
sicapisceperchévenganofat-
te solo all’indomani della de-
cisione del sindaco, non vor-
remmocheil tuttorispondes-
se a logiche di scontri interne
che danneggiano l’azienda.
In ogni caso la scelta di com-
missariarenonpuòprevedere
un commissario a tempo in-
determinato.Nonvorremmo
che la scelta dell’assessore
Portarispondesseadunalogi-
ca di mera privatizzazione. È
utile che nel mese di settem-
bre si convochi un tavolo di
confronto sulle aziende mu-
nicipalizzate».

Guerra dell’Amsa, atto secondo.
Quella che avrebbe potuto essere la
giornata della riscossa per il vertice
dell’azienda dei servizi ambientali
nei confronti del sindaco Albertini
che il giorno prima l’aveva decapita-
to senza tanti complimenti, ha se-
gnato invece la piena sottomissione
di un consiglio di amministrazione
«uscente» per la porta di servizio. In
poche ore sono finite sotto il tappeto
-forsenellostessomodoincuisipen-
sa che l’Amsa debba eliminare la
sporciziadaimarciapiedimilanesi-le
proteste e minacce di ricorsi al Tar
contro il commissariamento, e so-
prattutto le accuse lanciate a mezzo
stampa dal presidente Claudio Rove-
da che parlavano di lottizzazione,
pressioni dovute a «interessi variega-
ti e oscuri» con aziende esterne e del-
l’assunzione di un direttore del per-
sonaleFininvest.

Decisivo è stato il contrattacco del
sindaco, con la minaccia di un’azio-
ne civile con risarcimento danni in
mancanza di una smentita «ampia e
circostanziata». Ieri i primi a cedere
sono stati i componenti dell’ex con-
sigliodiamministrazione,cheinuna
lettera inviata ad Albertini hanno
preso le distanze dal loro presidente
confermando di aver presentato le
propriedimissioni, e soprattuttoma-
nifestando «assoluto dissenso dalle
dichiarazionireseallastampa»daRo-
veda. In serata è arrivata la marcia in-
dietro su tutta la linea anche da parte
dell’ex presidente. Anche lui afferma
che nella lettera di mercoledì al sin-
daco erano già contenute le sue di-
missioni. «Solamente - ha spiegato -
ritenevo che fossero necessari altri
adempimenti burocratici. Ma la so-
stanza, ripeto, non cambia. Ledimis-
sioni ci sono». Inmeritopoiall’inter-
vista incriminata, l’ex presidente ha
parlato di «colossale e sgradevole
fraintendimento». Ed ha smentito di
aver detto di essere rimasto sorpreso
dalfattocheacertiinteressiilsindaco
si sia dimostrato sensibile. «Ho detto
esattamente ilcontrario,ecioècheso
benissimo quanto Albertini sia lon-
tano da queste pratiche, che non so-
no mai avvenute, che non lo riguar-
dano e cheè il primo con forza a con-
dannare». «Non ho mai affermato -
ha aggiunto Roveda - di aver dovuto
firmareuncontrattoperundirigente
della Fininvest. Quella nomina, del
resto, è stata liberamente decisa da
me e dal consiglio di amministrazio-
ne, in una rosa di quattro candidati,
esclusivamenteperlesuedotiprofes-
sionalielasuaesperienza».

In mattinata c’era stato un vertice
trailsindacol’assessorePorta,ildiret-
toregeneraleeduedegliamministra-
tori uscenti, per dare le nuovediretti-
ve: ilComune si aspetta in tempibre-
vi un piano per la pulizia e il risana-

mento. L’obbiettivo di fondo è arri-
vare,possibilmenteentroil1999,alle
condizioni per la crezione di una Spa
e quindi aprire a un partner di mino-
ranzachepossafavorire l’introduzio-
neditecnologienuove.

Nel pomeriggio è invece toccato al
city manager Stefano Parisi illustrare
i «motivi di merito» che sono dietro
al licenziamentointroncodelConsi-
glio di amministrazione, dimenti-
cando solo di spiegare perchè lo stes-
so sindaco abbia scelto gli autori di
tanto sfracello. Per molti mesi - ha
spiegato Parisi - il comitato interas-
sessorile composto da Zampaglione,
Porta eCasero, ha continuato asolle-
citare i vertici dell’Amsa a predispor-
reunpianodirisanamentoeconomi-
co e di razionalizzazione del servizio.
Tra l’altro, lostessocontrattodiservi-
zio tra Comune e Amsa prevede in
impegno di predisporre entro il 30
giugno un piano per il miglioramen-
to della qualità dei servizi e produtti-
vità. Questa data è stata lasciata pas-

sare,esolo il28 luglio ilpresidenteha
presentato un documento parziale e
insoddisfacente, relativo al servizio
di pulizia e spazzamento, chenon af-
frontava il problema della riorganiz-
zazinedel lavoroequindinonoffriva
una base per riavviare il confronto
conleorganizzazionisindacali.Anzi,
a detta di Parisi. l’atteggiamento del
presidene uscente avrebbe pregiudi-
cato le trattative, congelate dopo che
leassembleehannobocciatoleipote-
si prese in considerazione dai sinda-
cati. Per cui si aprono scenari di scio-
pero con mucchi di sacchi a maecire
per le strade. Di più: sono stati au-
mentati gli organici negli uffici e ri-
dotti gli operativi. Quanto al vantato
pareggio di bilancio, infine, si tratte-
rebbe solo di un risultato momenta-
neo,ottenutononconazionistruttu-
rali, ma con il blocco del turn over la
modificadialcunepartitecontributi-
veelacontrazionedelservizio.

Paola Soave

Il presidente Amsa
accusa Albertini
poi fa dietrofront

Una montagna di spazzatura di fronte ad una profumeria di via Ripamonti

Il sindaco
a Roveda
«Smentisci
o querelo»

E lui
in serata
ritratta
ogni accusa

Poi aggiunge
«È stato
un equivoco
me ne vado»

Interviene Valter Molinaro (capogruppo dei Ds): interessi oscuri che gettano un’ombra sull’intera vicenda

Quelle mani sul sacco nero
«La giunta affonda nei rifiuti».

Non è solo una metafora, ovvia-
mente, e lo sottolinea il capogrup-
po dei Democratici di sinistra in
consiglio comunale, Valter Moli-
naro, perchè, come ha riconosciu-
to lo stesso sindaco, «le strade di
Milanononsonoancorapulite»o,
comepuò constatareciascuno, so-
no invase dai sacchi d’ogni genere
dell’immondizia. Sostiene Moli-
naro:Albertiniazzerailverticedel-
l’Amsa,dimezzail ruolodell’asses-
sore Zampaglione, chiama mana-
ger (targati Fininvest) ad incarichi
amministrativi, ammettendo così
il proprio fallimento e «quello del
primo anno di gestione aziendale
sottoposta alle pressioni e agli in-
teressi dei gruppi economici del
settore», giusto come l’altro ieri
denunciava lo stesso presidente
dimissionatoClaudioRoveda,che
però ventiquattro ore ha smentito

tutto.
«Non dimentichiamo - precisa

Molinaro - che la nomina degli
amministratori cheoggi sonostati
rimossi è avvenuta ad opera dele
sindaco e dei partiti del centro de-
stra che lo sostengono, senza indi-
care quale fosse l’indirizzo strate-
gico che l’Amsa avrebbe dovuto
seguire per il trattamento dei rifiu-
ti nella città di Milano e nell’area
metropolitana.Questohanatural-
mentefavoritotutte lediverseein-
confessabili forme di pressione
sull’azienda...».

«Ma il sindacochesiaccreditaal
di sopra della politicanullahadet-
to su quegli interessi che gettano
un’ombrainquietantesututtal’at-
tuale vicenda, su quelle inconfes-
sabiliformedipressione».

Indirizzi strategici per l’Amsa
eranostati individuati inunpiano
approvatodal consigliocomunale

un mese fa. Questi indirizzi - insi-
ste Molinaro - dovranno essere
coerentemente applicati dal sin-
daco, mentre sinora non sono sta-
te reperite e investite le risorse ne-
cessarieadadeguarelastrategia in-
dustriale e la riorganizzazione
aziendale alle innovazioni legisla-
tive introdotte dal ministero del-
l’Ambiente e non si è neppure de-
cisa una strategia chiara sugli im-
pianti di smaltimento e sulle nuo-
ve opportunità nel campodel risa-
namento e della bonifica ambien-
tale. Così non si è risposto alle
aspettative dei cittadini per quan-
to riguarda l’efficienza e la qualità
del servizio di pulizia, raccolta e
smaltimento dei rifiuti e l’azienda
èapparsaallosbando,senzastrate-
gie.

«Bisogna operare - conclude
Molinaro - affinchè l’azienda sap-
pia sempre più sviluppare leattivi-

tàadelevatovaloreaggiuntocome
la capacità di smaltimento diffe-
renziato rispetto aquelledi raccol-
ta». C’è il sospetto che dietro l’an-
golo vi siano i privati «ma la priva-
tizzazione - ammonisce Molinaro
-nonèlapanaceadituttiimali».

Il giudizio di Molinaro ovvia-
mente coinvolge anche le altrede-
cisioni del sindaco in settori chia-
ve come la sicurezza e il traffico,
dove finora s’era dimostrata incer-
tezza, sovrapposizioni di ruoli, de-
magogia, superficialità. «Manca -
denunciailcapogruppodeidsMo-
linaro - la politica intesa come ca-
pacitàdiprogettogeneraleallarea-
lizzazionedelqualeanche iprivati
possonopartecipare.Ilsindacoper
contro conferma la scelta di piega-
re gli interessi generali a quelli di
unaparte».

U.M.Valter Molinaro

L’affare dello smaltimento, le discariche contestate, la raccolta differenziata e le polemiche mai sopite

Storia infinita di scontri di potere
La storia dell’Amsa è costellata di

scontridipotereper iforti interessi
economici che il settore rifiuti
mette in campo, soprattutto nella
partecheriguardalosmaltimento.
Ma negli ultimi anni l’azienda dei
servizi ambientali è stata al centro
delle più roventi polemiche, an-
che perchè su essa gravava l’impe-
gno di «rendere la città pulita»,
quelloche doveva essere il fiore al-
l’occhiello della giunta leghista
primaepoidiquelladelPolo, rive-
landosi invece - inentrambi i casi -
unaverabucciadibanana.

Vale la pena di ricordare che nel
gennaio94,apochimesidall’inse-
diamento della giunta Formenti-
ni, per Milano è stata riconosciuta
l’emergenza rifiuti, con la nomina
come commissario straordinario
del prefetto Giacomo Rossano,
che restò incarica finoal luglio95.
Il prefetto aveva impostato alcune
strategie,dandoallaProvincial’in-
carico di preparare un piano gene-
rale dei rifiuti, nel quale erano in-
dicati tutti gli impianti necessari

all’autonomia. Successivamente
Formentini toglierà la delega per i
rifiuti all’assessore Santambrogio,
nominando al suo posto Walter
Ganapini, «esterno» vicino agli
ambientalisti. Poi c’è il tormento-
ne della riconferma dell’emergen-
za da parte del governo Dini che si
conclude solo alla fine di settem-
bre del 95 con la nomina di due
commissari: il presidentedelPirel-
lone Roberto Formigoni commis-
sarioper tutta la regionee(soloper
la città diMilano)Formentini, che
scioglie la commissione ammini-
stratrice dell’Amsa e ai primi di ot-
tobreincaricaGanapinidiprende-
re in mano direttamente la gestio-
nedeirifiuti.

Grazie ai poteri straordinari del
sindaco, parte inquel periodo una
raffica di ordinanze, che vanno
dallo stoccaggio nelle aree Silla,
Zama eOlgettina fino alla raccolta
differenziata. La vera svolta è però
segnata dalle manifestazioni da-
vanti alla discarica di Cerro Mag-
giore da parte degli abitantidei co-

muni interessati, chedopomesidi
lotte ottengono che la discarica
venga chiusa al conferimento da
partedellacittàdiMilano,provve-
dimentochediventaesecutivodal
primo febbario successivo. Da qui
parte l’accelerazionedella raccolta
differenziata, ma intanto per alcu-
ni mesi i marciapiedi cittadini si
riempionodisacchineri.

InquelperiodoGanapini impo-
sta la strategia degli impianti; poi-
chènonèpiùpossibileconferireri-
fiuti indifferenziati in provincia
vengonoinstallatiitritovagliatori.
Tra l’altro viene stipulato l’accor-
do per l’impianto di selezione da
installare alla ex Maserati. La stra-
tegia di Ganapini entra spesso in
rotta di collisione con quella del
presidente della Regione, deciso a
privilegiareilbusinnesmiliardario
delle discariche rispetto al recupe-
rodelrifiuto.

Il nuovo Consiglio di ammini-
strazione (guidato da Andrea Gi-
lardoni viene nominato nella pri-
mavera del 1996. Non manca una

lunga polemica, che si conclude
con un nulla di fatto, per le accuse
alla consigliera leghistaRosyMau-
ro, sospettatadiaverfavoritoun’a-
ziendanelconsorzioper la tritova-
gliatura.

La gestione dell’Amsa è anche il
detonatore di una esplosiva pole-
mica interna alla giunta leghista,
al punto che il sindaco - per difen-
dere l’«esterno» Ganapini - licen-
zia introncol’allora«leghistaduro
e puro»assessore alle municipaliz-
zate, Marco Tordelli, poi passato
conIrenePivetti.

Quando l’amministrazione vie-
ne assunta dalla giunta di centro
destra, il neosindaco Gabriele Al-
bertini chiede per prima cosa al
Consigliodi amministrazionedel-
l’Amsa, come a quelli di tutte le
municipalizate,disvolgeresoloat-
tività ordinaria. Poi nel settembre
1997 nomina il nuovo consiglio -
quello dimissionato l’altro giorno
a meno di un anno di distanza -
presieduto da Claudio Roveda,
presentandolocomeunacompaa-

ginedisupermanager.
Polemiche e sospetti postumi

continuano comunque a rincor-
rersie lamaggioranzachetra leap-
pena due mesi dopo scatta una
commissionedi indaginesull’Am-
sa, voluta dalla maggioranza del
Polo e presieduta dal consigliere
Fabrizio De Pasquale di Forza ita-
lia, che ha chiuso i laavori nel giu-
gno scorsoL’obbiettivo era indica-
re le ragioni del deficit di bilancio
96/97, ma il consiglio approvò an-
che un irdine del giorno presenta-
to dal Pds e altri gruppi di sinistra
che indicavano le direttrici strate-
gichechepoinonsonostatesegui-
te. Rafforzare la raccolta differen-
ziata, valorizzare il contributo dei
cittadini con la separazione sec-
co/umido condominiale, investi-
relerisorsenecessariepereadegua-
re la strategia industriale e l’orga-
nizzazione aziendale alla legge
Ronchi. Il resto è storia di questi
giorni.

P.S.


